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Una lettera dei familiari dei caduti del 9 gennaio 
al segretario provinciale della Democrazia cristiana 

Xci Piani di Arcinazzo due volta a uno stesso putto ili ro 
I uomini — al servizio entrambi ' 
idei ricchi e dei privilegiati — 
il traditore fascista Grazimi e 
il democristiano Andrcotti han* 

ino sottoscritto, alla luce del 
iole, in un pubblico comizio, 
il patto infame • dell'alleanti 

\3lcrico-fastista. Il sortito Ipo­
crita del sottosegretario di De 

ì'Jasperi e la grinta del vecchio 
i rodardo si sono accomunati 
•landò corpo alla minaccia di 

I nuove sciagure per la nostra 
! Patria. 

Vi è un sólo giovane che et 
\ lascerà ingannare — dopo la 
\-nanifestazione di Arcinazso — 
lalle demagogiche affermazio 

Iti dei gerarchi missini contri 
!a politica dell'attuale governo. 
5 dalle istanze di rinnovamen-

\'o sociale? Oraziani strappa 
\\uili i veli non lesinando elogi 
ill'operato del governo clerira-

ì'.c, alla sua politica di servili-
\imo atlantico e di rovina eco-
\iomica. 

Vi è un solo giovane ~he 
[orcsterà orecchio alle dichia-
•azioni di fede antifascista, di 

ossequio agli ideati della ite 
ìu'stenza, di rispetto della Lo 
xtiluzione liepubblieana, dn 

\oarte della Democrazia crislia-
h a ? Andreotti rompe gli indu­
lti e senza alcun infingimento 
ì-ende effettiva, operante l'ai-
\leanza coi vecchi relitti del tra­
vamento fascista. 

L'abbraccio di Graziam en 
|4n<ireoffI sui Piani di Aremaz-
[:<> ('• la prova provata della 
•.allusione di quelle forze rea-
iziwiarie, che tentano di pre­
parare all'Italia un nuovo re-
hime di reazione clerico-
['astista. 

I giovani che sentono viva 
{"aspirazione a una Patria ti-
\brra e grande e credono di 
yrovare — ingannati dalie men-
ì'.oijne dei capi — nel MSI U 
\ourtito del riscatto nazionale 

sociale, hanno dai fatti di 
iircinazzo materia per medtta-
ye. Stiano in guardia questi 
hiooani: quegli stessi uomini 
y.lie con la incoscienza degli 
incapaci e il cinismo del tra* 
\iitori mandarono a morte tan-
*.i fratelli nostri e aprirono le 

morte allo straniero invasore. 
\lramano nuovi piani di rovt-
ia per la Nazione. I dirigenti 
lei MSI si rivelano oggi per 
mello che realmente sono: te-

nati a filo doppio con le classi 
sfruttatrici, pronti a qualsiasi 
voltafaccia, unicamente preoc­
cupati di trovare un padrone 
she consenta loro di accomo-

irsi alla greppia. 
Lo centinaia di migliaia di 

Jiovani comunisti, che vivono 
'fl/ii giorno la dura lotta per 
il lavoro e per il pane, sono 
certi che anche quei giovani, i 
inali in piena buona fede ere-
tono alte parole dei caporioni 
iel MSI, non si lasceranno piti 
i lungo ingannare: la gioventù 
italiana può finalmente e dav­
vero incontrarsi per una tanta 

nobile causa! La stessa santa 
nobile causa del nostro Ri­

sorgimento: salvare l'Italia dal 
totalitarismo clericale, dai ba­
rattieri dell'onore e deWindi-
jendenza nazionale, dai tradi­
tori e servi dello straniero di 
peri e di oggi! 

Gli antifascisti, i giovani co~ 
mnisli, assertori deWunità 

ielle giovani generazioni per 
l'avvenire, la libertà e la pace, 
invicinino oggi pia che mai i 
povani cattolici, socialdemotra» 
liei, repubblicani, liberali, per 
far comprendere a latti che lo 

tatmenire della Patria è con 
Ile forze del lavoro, col popo'o, 
jnrf/a pace e nella libertà, net 
fbenrssere di tutti gli italiani 

L'Italia sarà sempre un paese 
userò e soggetto finché a di­

rigerla vi saranno uomini — 
si chiamino fascisti o clericali 

che odiano ' il popolo, -he 
tirano esclusivamente alla di­

fesa degli interessi di ristretti 
troppi di sfruttatori, che ac­
cettano le imposizioni d eqlt 

\imperialisti stranieri. ' ' 
Votino i giovani italiani per 

li partiti che esprimono gli in-
il e ressi reali della Nazione, le 
ìsue esigenze profonde di rin-
ìnovamenfo e di grandezza. Vo­
ltino i giovani per i partili 
Ir/te hanno la fiducia del vo­
lpalo, dei lavoratori, che sì bat-
ìtono senza risparmio di forze 
ìcontro i nemici del progresso 
Idi ieri e di oggi — ». clericali 
\e i fascisti legali ancora nna 

Il 12 maggio sciopero 
degli autotrasportatori 

Martedì 12 maggio, i lavora­
tori addetti all'autotrasporto 
merci, alle case di spedizioni, 
al trasporto delia carne, del 
latte, de! generi di monopolio 
e agli appalti postali delle Pro­
vincie di Torino, Milano, Ge­
nova, Bologna, Modena, Piren-
te e Roma sospenderanno U 
lavoro per 24 ore in seguito 
alla rottura delle trattatile per 
11 rinnovo del contratto 

La rottura delle trattative è 
•tata provocata dall'lntranil-
genxa delle associazioni padro­
nali aderenti alla Contrada-
•trla le quali al sono rifiutate 
di discutere gli aumenti sala­
riali, l'inquadramento d e l l e 
qualifiche, 

otna nazionale — per aprire 
all'Italia un avvenire in ' cai 
sia possibile il pacifico svilup­
po di tutte le migliori energie. 
Votino i giovani per il Partito 
comunista che, alla testa delle 
forte avanzate nazionali, è ga­
ranzia di affermazione dei 
grandi ideali — cari al cuore 
di ogni giovane — della pare, 
del lavoro, dell'indipendenza e 
detta felicità del nostro popolo 
in una Italia libera da off ni 
servita. 

MODENA, 6. — In seguito 
alla notizia relativa alia can­
didatura, nel nostro coiitgio, 
del ministro degli Interni Ma­
rio Sceiba, i familiari dei ca­
duti del 9 gennaio, hanno in­
viato al Segretario provinciale 
della D.C. ime lettera in cui, 
tra l'altro, si specifica che chie­
dere il voto di Modena per lo 
on. Sceiba, appare quanto mu-
no inopportuno. « >> v< • 

.-Infatti — continua la let­
tera — già un primo procedi­
mento tf'udiz'ano ha chiara­
mente stabilito le responsabi­
lità generali dell'eccidio che 
costò la vita ai nostri congiun­
ti. Un altro procedimento pe­
nale 6 in corso e noi «periamo 
che- da questo, non soltanto s.a 
riconfermata la sentenza del 
primo, rm siano indicate ceri 
precisione anche le responsabi­
lità personali, affinchè gli au­
tori materiali della strage sia­
no giustamente puniti. 

•« Sin d'ora però — qualun­
que s:a l'esito di questo secon­
do giudizio — una cosa è cer­
ta, ed è che gli uomini die uc­
cisero proditoriamente i nostri 
cari appartenevano alle forze 
di polizia e, come tali, erano 
{•Ile dipendenze del ministro 
degli Interni on. Sceiba, la cui 
responsabilità è in tal modo 
coinvolta, tanto più che egli 
non si è adoperato, come 
avrebbe dovuto, per inuivldm-
re e punire i colpevoli di qud-
la strage di innocenti. 

« E oggi l'on. Sceiba, come 
capolista della D.C.. viene da 

voi presentato agli elettor: mo­
denesi per chièdere il loro vo­
to. Noi chiediamo, e le chie­
diamo, perchè il cordoglio p^r 
la perdita dei nostri cari b'. sia 
voluto rinnovare con questo 
atto ohe non può non suonare 
offesa al nostro dolore, oltrag­
gio «dia ; memoria dei nostri 
morti». " - * •• • -

«Non vogliamo sapere — 
conclude la lettera — i molivi 
interni di partito che possano 
avere suggerito questa singo­
lare designazione, ma, al diso­
pra dell a polemica e della tat­
tica elettorale, nói le chiedia­
mo di intervenire presso la di­
rezione del Silo partito, perone 
eia rispettato almeno il nostro 
lutto ». 

L.a lettera è firmata da Mi-
ria Chiappelh. Tomaso Oi'-a-
gnani. Clementina Soimt U, 
Ber.sani, Wilma Martineil. '-i 
Appiani, Reii7o Rovatti e An­
tonio Mnlagnl . 

Sotto inchiesta in Argentina 
(e agenzie americane 

BUENOS AIRES, ti. — Nel 
corso della prima riunione di 
lavoro tornita nella attuale ses­
sione ctaila Camera dei deputati 
argentina è stato presentato un 
progetto di legge in cui si chie­
de che venga aperta una in­
chiesta sulle attività di tre 
agenzie .stampa americane in 
Argentina accusate dal presi­
dente Peron di condurre <• una 
infame campagna di menzo­
gne 

Miliardi estorti ai piccoli coltivatori 
dai "bonomiani,, in combutta con gli agrari 
Dal grandioso sciopero delie campagne allo scandalo di Grosseto ^"difensori dei contadini,, 
si vantano con gli agrari di averli favoriti a danno dei braccianti e dei piccoli coltivatori 

Alla metà dello scorso mese 
due avvenimenti hanno «co­
perto con brutale evidenza di 
fronte all'opinione pubblica 
una delle piaghe più vergo­
gnose della politica anficon-
radino del governo e degli 
uomini della democrazia cri­
stiana. In primo luogo due 
milioni di braccianti e .sala­
riati agricoli —- ai quali si 
sono uniti \n un' imponente 
manf/esfazione i mezzadri e i 
coltivatori diretti — hanno 
denunciato con un grandioso' 
sciopero di 24 ore la situazione 
insostenibile che si è deter­
minata nel rettore della p r e -
videnzu e dell'assistenza so­
ciale: in spregio alle leggi ali 
uururi non pagano oli atsefini 
familiari, il sussidio di di&oc-' 
dilazione e il caropane. «on| 
rispettano le disposizioni a 
tutela della maternità. Sono 
cosi circa 200 miliardi sot­
tratti non solo ai braccianti 
ma anche ai mezzadri e ai 
coltivatori diretti, se si pen­
sa che queste categorie sono 
escluse dalle legai sociali. 

In secondo luogo — episo­
dio di minor ri l ievo e di ben 
differente carattere — i , più 
bei nomi dell'agraria grosse­
tana sono stati denunciati 
per aver corrotto alcuni fun-

*• '-' e, 
Federazione-Provinciale Coltivatori Diretti 

. ' . '• < "'; ' / R I E T I • 

Unione Provinciale degli Agricoli! 
R I E T I 

S E R V I Z I O C O N T R I B U T I U N I F I C A T I 

Gire. tf. 1 Prot. N. 483 Aceti. -Maria 1V3 

,. . , Speli.lo Ditta, 
il Ministero del Lavoro o n'olia Previdenza Sooiaio ha disposto eìio la rucossnno «lui <:jir.ubuu a-rnoli unificati poi il l'J5J 

|)<>->s.i uffi-Uiinrii, conio nli scoisi anni, n mozzo versamento in ce po-taie 
QiK'si:» cmcc-ssloiir, clic coiisr-mc utili Agricoltori i' cospicuo t itpni min dejli a(j0'i ts utor.-iii. è «imita ail .uiono «ioli» dalle 

Aporia/ioni .Simiiicali le «IU.III Inumo ponilo anclie otii'iicre cli<- |U il concine anno '̂u au.n.-m. -Mi- «l.'i i-*io ili tr.t.ij^iono oiano 
coui<" mi In limili i lancili o molto inferiori hlle iictueite av.in/uo <i!\ii>i l-tituti Asstsienzuti UH-M-MH' 

QUI «lo u uccel l i io clic « ippa-io }»li Ai.'i icoitoi i, perdi- dto'iono conosce l'.i/.ione sni'i IO.I.. svo.ia .» loro vam.iivi" 
Lo stetuo Ministeio lia pcji Ltcolw/iito le pic<tet;<> Ah-ocia/. oi . a pune in riscossione un .oio Ljiuubmo m conio.ik-iuu «-./a la 

lari <lt'f,'li unifltaii :IJ_MIL(I!Ì a titolo in uutbniao [•'.rfeli.u io, spfse e p:e-ia/ionì per vari--. 
Oli Atfrìooliru con-iiWcrnmo e. uanicnie !a mcessi'ù ili Murerete le lino org «nuzizioiii .f d i P T ule cenema eoe le acri 

>-enii hi awalc'ino «lell.i medeua facoltà incuiicrdo il noto 2*1; nel carico tr,butano. 
tico dei £i*rrLl ilìi'rì^iiu: o-lì, 11 i>r*^^nn*H^ II1 I ' I "li ^ ' i ' ' ' l ' ' ' 

L'.co l,t prova (olografica tirilo scandaloso imbroglio combinato fra la « bonomiana » e il governo a favore degli agrari. Que­
sto è uno ilei moduli :iltra\trso i quali una parte dei contributi unificati va a finire nelle casse d^lla Confederazione col­
tivatori diretti e della Confagricoltura. Da notare tome le due organizzazioni firmatarie si vantino di aver limitato I 
coutrlbii li the «li agrari dovrebbero pagare per l'assistenza ai braccianti. BASTA CON LE GREPPIE! VOTATE P.C.I.! 

UN DISCORSO DI SECCHIA SULLA CONFERENZA DI PARIGI DEL 1946 

De Gasperi voleva che l'Italia 
continuasse ad essere occupata 

Il vice segretario del P.C.l. documenta al popolo pisano l'opera svolta dall'U.R.S.S. a 
favore dell'Italia — Una lezione di patriottismo del ministro degli Esteri Molotov 

PISA. 6- — Il compagno se­
natore Pietro Secchia ha par­
lato in Piazza Paolo dell'Orto 
di fronte a un'imponente folla 
di cittadini. Il compagno Sec­
chia, riferendosi a ciò che 
vanno sostenendo i dirigenti 
clericali, ha . .sottolineato che 
noi non abbiamo paura di di­
fendere la politica dell'URSS 
e dei paesi a democrazia po­
polare, perchè questa politica 
non ha bisogno di essere di­
fesa; l'abbiamo sempre esal­
tata, se mai, — ha proseguito 
Secchia — t dobbiamo far di 
più per farla conoscere, per 
popolarizzarla sempre più lar­
gamente. « Se noi ci rifiutia­
mo di impostare la campa­
gna elettorale esclusivamente 
su ciò che avviene nell'UBSS, 
in Polonia, in Cecoslovacchia, 
è perchè non vogliamo far il 
giuoco del partito clericale 
che tenta di evitare discus­
sioni sul suo operato. Le ele­
zioni si fanno in Italia 

Riguardo alle assurde di­
chiarazioni fatte da De Gaspe­

ri domenica scorsa ' a Firenze, 
il compagno Secchi.! ha tenu­
to a rilevare che ê esse non 
hanno il pregio della novità 
e della serietà, sono' però 
estremamente gravi perchè 
sono la confessione che TJe 
Gasperi ha legato il nostro 
Paese ad un blocco aggressi­
vo e offensivo contro l'URSS. 

«De Gasperi ^- ha prose­
guito l'oratore — ha dichia­
rato di avere allora tenuto a 
Molotov questo discorso: Se 
noi otteniamo per merito del­
la Russia una pace onesta, noi 
ci impegnamo a non entrare 
in nessuna coalizione offensi­
va contro la Russia. 

••Dunque il Patto Atlantico 
è una coalizione offensiva 
contro la Russia; dunque, tut­
ta la diplomazione di De Ga­
speri. ministro degli " esteri, 
consistette nell'andare da Mo­
lotov e dirgli: Bada che se 
non ci aiutate a farci riavere 
le colonie, l'Italia entrerà in 
una coalizione contro dì voi. 

•< Questi passi che De G'a-

speri ha definito ' diplomatici. 
assomigliano alla diplomazia 
di quei signori che assaltava­
no un tempo i viaggiatori per 
le strade e intimavano: " o la 
borsa o la vita ". con la dif­
ferenza che i dirigenti della 

matici normali. Fu l'Unione 
Sovietica, nella conferenza di 
Parigi dell'agosto '4tì. a boc­
ciare la proposta anglo-ameri­
cana di rendere permanente 
l'occupazione americana. E sa­
pete chi a tale conferenza 

Unione Sovietica no n erano Johiese che l'occupazione dei­
dei poveri viandanti senza di-ll'Italia da parte delle truppe 
tesa nel folte di una foresta, [.stranieJ"e anglo-americane do­
ma sono uomini ohe amano-la vesae-'.prolungarsi? Non fu, — 

«NOTA M vmmm AL nwtssa m munii 

Una sentenza che stronchi 
il processo alla Resistenza 

Smantellata l'errata impostazione del P.G.. 

AGLI AMICI 
DELI, * I i \ iTÀ 

n Comitato NcUfeaaJe 
della Aftttefasioac éegU 
Amici d*H*II«Uà. r in­
grazia gli « Amici », i 
pagni e le e — p » g t 
n contribmto 4* essi 
al success* della c lamata 
di grande cfMraai—e «W 
Primo Marcio «el la «aale 
sono state datane altre 
I n a t t a * copie del gior­
nale del povoto Italiano. 
. Qnesto risaltato che si 
aggiunge agii altri otte-
nati in onesti nltHci mesi 
deve essere di stimolo a 
fare di a ia e meglio per 
•tantenere saldi legami 
con I lettori coae.ni**atl 0 
Primo Maggio. 
' Che gli Amici dell'Unita, 
I comaagal , l e organisza­
zioni di wartlto e i comitati 
A. U. contammo i loro 
a fon i , facciano ai che con 
In loro onera, l a TOC* di 
pace. 4i inserti , di pro­
gresso detrtJnftà, entri 
ne l le case degli de t ta t i . 
eoatrifcnisea a rompere • 
monopolio del la D . C e dei 
saoi satelliti, assienrl al 
nostro partito nna grande 
affermazione per II nene 
d'Italia, 

IL COMITATO KAZrO-
NALC MOLI AMICI 
DCLL'UIMTA* 

VAL NOSTtO INVIATO SPECIALE 

VILLETRI, 6. — Stamane 
il sto. Mario Belinguer ha sfer­
rato un forte attacco all'arringa 
del Procuratore Generale, Pe-
dote. 

.. Sono venuto per esprimere 
la mia solidarietà al glorioso 
movimento partigiano, — ba 
dichiarato l'oratore. 

Questa causa, a norma dello 
art. 23 della Costituzione repub­
blicana, doveva essere giudica 
ta a Treviso: - Nessuno pud e* 
sere distolto dal suo giudice 
naturale ». Non si può fare giù 
stizia senza compenetrarsi del­
lo stato d'animo dell'insur­
rezione armata: «la giustizia s 
rebbe fredda, gelida». 

I l i Procuratore Generale di 
Treviso non sarebbe incorso nei 
tre errori dì impostazione del 
Procuratore Generale di Vel-
letri. In primo luogo l'amnistia 
non copre dei fatti leciti, ma 
dei reati; m secondo luogo, non 
si possono giudicare con lo spW 
rito legalitario d'oggi i fatti di 
Oderzo, perchè pretendere che 
un tribunale partigiano potesse 
tare giustizia con la piena nor­
malità d'oggi (con protocolli 
ecc.) sarebbe assurdo. In terzo 
luogo, non è vero che i fatti 
si siano svolti dopo la One 
della guerra di Liberaziope, 
perchè «ciò non solo è contro 
la realtà della guerra, ma an­
che fuori della legge», perchè 
questa ultima riconosce sì che 
appena liberata l'Italia dal te­
desco dovessero tutte le azioni 
avere un treno, però ammette 
- la forza di inerzia », in quan 
to di colpo non era possibile 
frenare la spinta della lotta. 

H Procuratore Generale non 
riconosce neanche le attenuanti! 
m Ditelo chiaramente, esclama 
il sen. Berlinguer, per voi non 
vi è nessun valore nella guerra 
partigiana? Volete equiparare 
tì preteso reato dei partigiani 
al reati commessi dai brigatisti 
neri? Ma allora voi siete centro 
la storia e contro la ltgjje, che 
fa netta distinzione fra chi lotto 
contro lo straniero e chi coma 
battè dall'altra sponda. 

Dopo aver accennato al fatto 
che si è dimenticato che la Re­
sistenza salvò l'onore del Pae­
se, Berlinguer, ha ' dichiarato 

che non si stronca la Resisten­
za con delle rappresaglie. 
Quindi dopo aver citato, una 
lunga serie di sentenze con le 
quali al fascisti colpevoli -dei 
più efferati crimini è stata con­
cessa l'amnistia. Berlinguer ha 
dichiarato: « Si è tanto largheg­
giato con l'amnistia per i la-
scisti e per costoro no. Vi pare 
giusto? 

.«La sentenza dei giudici di 
VelletrL ha concluso Berlinguer 
deve essere di distensione, per 
aiutare le voci di distensione 
che si elevano oggi in campo 
nazionale e intemazionale.». 

Domani proseguiranno le ar 
ringhe della difesa 

pace e che hatinò la forza di 
difendere la loro pace, l'indi­
pendenza del loro Paese • da 
tutti i ricatti e da tutte le in­
timidazioni. E' cosi grossolano 
quel ricatto che l'on. De Ga­
speri. può averlo pensato dal 
momento che ha l'ardire di 
confessarlo, ma nessuno cre­
derà mai che egli abbia osato 
formularlo con un dirigente 
sovietico. 

«La realtà è che l'Unione 
Sovietica è stato il primo gran­
de Paese che nel '44 ci ha 
steso la mano, ma questa ma­
no era stesa a un popolo che 
lottava per conquistare la sua 
libertà e la sua indipendenza 
e non a dei governanti che .«ti 
preoccupavano di soggiogarla 
all'imperialismo americano. La 
Unione Sovietica, nella sua 
condotta verso l'Italia, è .sem­
pre partita da considerazioni 
ipolitiche dì principio. Per la 
Unione Sovietica non vi è 
stato mai dubbio alcuno che 

Ila guerra è stata provocata 
dal fascismo, da Hitler e da 
Mussolini e bisognava di con­
seguenza impedire la rinasci­
ta del fascismo se si voleva 
veramente garantire ai popoli 
la pace e la libertà. Mentre 
fin dal '44 gli anglo-america­
ni consideravano con simpatia 
e favorivano la rinascita del 
fascismo aiutando la borghe­
sia reazionaria a riorganizzare 
ii suo potere uscito assai scos­
so dal disastro nazionale. l 'U­
nione Sovietica condizionò il 
suo atteggiamento verso i di­
versi paesi e verso l'Italia al­
l'orientamento fascista o de­
mocratico che questi paesi sta­
vano prendendo. A un'Italia 
veramente e solidamente de­
mocratica l'Unione Sovietica 
ha sempre voluto fosse rico­
nosciuta piena indioendenra 
ed ampie possibilità di svilup­
po. Questo spiega perchè il 
governo dell'Unione Sovietica 

I fu il primo a riconoscere il 
eovemo italiano ed a rinren 

BICCAKDO MABIAN1 Mere con esso rapporti diplo-

badnte —t uno straniero, fu 
precisamente il • Presidente del 
Consiglio italiano^ e .precisa­
mente l'on- De Gasperi, E sa-
i>ete chi fu a dare una lezio-
•IP di italianità, di patriotti­
c o . all'ex suddito deU'impe-
«.-o austriaco? Fu precisamen­
te Molotov, il , ministro degli 
esteri dell'Unione Sovietica. 

Dal momento che l'on. De 
Gasperi ha creduto ieri l'al­
tro di fare una •• rivelazione >. 
«•he facc-sp colpo -iférendo su 
«n colloquio immaginario che 
egli in quei termini non ha 
mai avuto con Molotov, farò 
*o una rivelazione, ma io la 
documenterò, la documenterò 
con lo stenogramma della con­
ferenza stessa. 

Alla conferenza dell'agosto 
del *46. dopo che aveva ter­
minato di parlare l'on. De Ga 
soeri, il quale aveva chiesto 
che le truppe anglo-americane 
continuassero a restare in Ita­
lia si alzò Molotov, che si e-
fpres-p in questi termini: « n 
capo della delegazione italiana 
ha esposto una tesi inaspetta 
•a. La "Ha proposta, cioè, che 
noi dovremmo limitarci alla 
conclusione di una pace prov­
visori;-. significa che egli è per 
fino di-posto ad un prolungar 
°i considerevole dell'occupazio­
ne del suo paese purché gì 
sia data la possibilità di cerca­
re di sfruttare certe divergen 
ze fra eli alleati. Non è dif 
fieile vedere come tale politi­
ca non ha niente di comune 
con gli interessi nazionali del­
l'Italia. Al contrario, nelle pre 
senti circostanze, il proti-arsi 
dellVccirpazione per im lungo 
periodo pone l'Italia in una pò 
sizione di dipendenza sempre 
maggiore dagli Stati stranieri-

Questa l i lezione dì Italia 
nità e di dignità nazionale im­
partita da Molotov a De Ga­
speri. Provi a smentire questo 
documento l'on. De Gasperi se 
ne è capace 

ORRENDO DELITTO ALLA FAVORITA DI PALERMO 

Un bimbo di 6 anni violentato 
e ucciso da un giovane pervertito 

* "' J. \ i ' . '. ' :. é- ' » i '" * %'• ~ »- * "V _' -

Il bruto è . stato. arrestato mentre dormiva tranquillamente 
PALERMO, C — Il brutale 

assassino del piccolo Marco 
Dantillo. di sei anni, è sta­
to arrestato nelle primo ore nel 
mattino, nella sua abitazione in 
piazza Niscemi, mentre dormi­
va tranquillamente. Trattasi del 
27enne Girolamo Modica da 
Monreale, rinchiuso da ragazzo, 
per diversi anni, in una casa di 
correzione ove purtroppo, come 
è evidente i suoi turpi istinti si 
sono aggravati e sviluppati. 

La traccia che ha condotto 
senza possibilità di equivoci ai 
suo arresto è slata fornita al te. 
nente dei carabinieri Mario Ma­
glio, valentemente aiutato dai 
collaboratori Di Tede e De Ma. 
ria,- da un ragazzetto abitante 
nella stessa piazza Niscemi e 
amico 'dell'innocente vittima, 
che vide entrare il Modica nelle 
prime ore del pomeriggio, nel 
parco della Favorita, precisa­
mente attraverso il cancello del, 
la palazzina cinese, tenendo per 
mano il piacolo Marco. 

Il fanciullo era rimasto 

te dalle prime ore del pomerig­
gio, suscitando l'apprensione dei 
genitori che presentivano qual­
che grave sciagura. Alle ore 21 
il padre del fanciullo s i decide. 
va a denunziare la scomparsa 
del figlio alla vicina stazione dei 
carabinieri di Pallavicino. I mi . 
litari iniziavano cosi 'le «adagiai 
e si fermavano propria di fron­
te ai cancelli della Favorita, ove 
alla luce delle torce elettriche, 
veniva organizzata una battu­
ta a largo raggio. Verso mezza­
notte i carabinieri rinvenivano, 
a contrada Moriei, un paio di 
pantaloncini che il povero padre 
presente alle ricerche, ricono­
sceva appartenenti al figlioletto. 

Le ricerche continuavano feb­
brili fino elle ore 0,45, quando 
appt*"t3 Marco Tenne trovato 
riverso in un cespuglio g i i ca­
davere, Il corpicino del fanciul­
lo, irrigidito nella morte appa­
riva selvaggiamente violentato, 
mentre il volto era contraffatto 
dallo spavento e dal dolora. 
Completamento nudo. Marco1* omicidio aggravato 

Dantillo recava sul collo l'im­
pronta dello spago che l'aveva 
strangolato ferocemente. 

Le indagini si trasferirono ai . 
Iora nelle immediate adiacenze 
della abitazione della vittima, 
anche furono coronate dal suc­
cesso nel modo di cui si è già 
detto. 

Una volta conosciuta ridenti. 
tà del giovane bruto, i carabi­
nieri si sono portati nella sua a. 
bitazione. L'assassino e stato coL 
to nel sonno e cinicamente ha 
confessato il suo delitto, rife­
rendone minuziosamente i par­
ticolari: «Vidi Marco in piazza 
Niscemi e, offrendogli alcune ca­
ramelle, lo condussi nel parco 
col proposito di violentarlo. Ma 
si mise ad urlare ed allora fcli 
tappai la bocca. Mi accorsi in 
seguito che era morto. Lo na­
scosi in un cespuglio - . 

Il Modica è stato associalo, 
nella stessa notte, alle carceri 
deirucclardone, mentre veniva 
denunciato per violenza carnale 

.io nari dell'umido de» con­
tributi unificati e per aver 
sottratto col loro aiuto circa 
50 milioni dovuti in paga-
mento delle alìquote stabilite 
dalla legge. Per chi non lo 
sapesse, dai contributi tinifi-
cati provengono i fondi ?ier 
pagare l'assistenza e la pre­
videnza ai lavoratori della 
terra. 

Nel caso di Grosseto gli 
agrari, sempre pronti a ten­
tare ogni mezzo per sfuggire 
a questo loro modesto obbli­
go socialp, hanno avuto la 
sfortuna di incappare nei ri­
gori del codice penale. Ma il 
delitto di cui dovranno ri­
spondere di fronte al Tribu­
nale quegli impiegati grosse­
tani — che sì so» lasciati 
corrompere dagli agrari e lì 
hanno iavoreggiati nel viola­
re la legge — presenta scon^ 
certami analogie con l'ope­
rato di certi ministri e dì 
certi diriqcnti democristiani, 
anche se costoro abbiano avu­
to l'accortezza di porsi al ri­
paro dalle leggi, anzi di tute­
larsi con tutti i crismi della 
legalità uffteiaic. 

Una storio segreta 
E' qua la utiu storia forse 

poco nota, la quale però spie­
ga perchè i braccianti, i mez­
zadri, t coltivatori diretti non 
possono veder garantito il 
loro diritto all'assistenza e 
alla previdenza sociale; una 
storia che getta una luce si­
nistra sull'attività segreta 
svolta in lavorc degli aararì 
da certi «omini che si presen­
tano come « amici e difensori 
dei contadini ». La loro azione 
permette infatti adii aorari di 
sottrarre decine di miliardi ai 

braccianti, ai tticzradrt, ai 
coltivatori diretti: e mentre 
la rapina contro i braccianti 
viene perpetrata semplice 
mente non applicando le leg­
gi e gli accordi esistenti, la 
frode ai piccoli e medi ini 
prenditori . aoricoli consiste 
neWaddebitarc e trattenere » 
cont r ibu t i unificati ai mez­
zadri e ai coloni oppure nel 
cosfr inaere i fittavoli e i col­
tivatori diretti a pagare i 
contributi unificati anche te 
non assumono mano d'operfl. 

Bone»! e il 2 per cento 
Sono infatti tre anni che il 

governo e la maggioranza de­
mocristiana. in seguito a 
pressioni dell'ou. Paolo Bo-
nomi, capo della Confedera­
zione Coltivatori Diretti, rin­
novano una disposizione di 
legge in base alla quale gii 
imprenditori agricoli che pa­
gano al disopra di 10 'iiiia 
lire atuiue di contributi uni­
ficati possono effettuare tale 
versamento d i r e t t a m e n t e , at­
traverso un conto corrente, 
aur i che a mezzo della esatto­
ria comunale, come prevede 
invece la legge istitutiva, ri­
sparmiando cosi l'aggio do­
vuto all'esattoria ver il scr 
vizio di riscossione. Tale mag­
giore onere è invece a carico 
dei piccoli imprenditori, 
quali pagano meno di 10 mi­
la lire di contributi a n n u i *• 
restano vincolati alla regola­
rità del vagamento attraverso 
l'esattoria, sotto pena di ara­
vi sanzioni. 

Ma su questo episodio di 
palese favoritismo si inserisce 
un'ulteriore vantaggiosa ope­
razione. rivelata dagli stessi 
moduli di versamento e dalle 

circolari clic — sioni/ìcatiuo 
connubio — recano la dop­
pia intestazione delle Unioni 
proviticfali degli agricoltori e 
delle Federazioni provincial i 
dei coltivatori diretti bono-
miani. nonché le firme dei 
rispettivi dirigenti. Infatti i 
dirigenti di queste organizza­
zioni, vantando di aver otte­
nuto con la loro azione questa 
agevolazione a favore dei 
grossi agrari e di avere inol­
tre ottenuto il mantenimento 
del blocco delle aliquote, 
(cioè di aver impedito l 'au­
mento dei contributi che do­
vrebbero appunto servire al­
le spese di assistenza dei la­
voratori), applicano a favore 
delle organizzazioni padro­
nali una u tangente » del 2 o 
più per cento sui contributi 
versati, cioè u n con t r ibu to sul 
contributo! 

A ciò va aggiunto che 
— con l'autorizzuzionc del 
governo — / funzionari del 
servigio dei contributi unifi­
cati (servizio pagato con una 
altra « tangente » del 4,50 c.'o 
sui cont r ibut i ) sono obbligati 
a fornire gli elenchi dei con­
tribuenti alle organizzazioni 
provinciali della Confedera­
zione dell'agricoltura e Colti­
vatori Diretti bonomiana; in 
tal modo essi vengono iscritti 
d'ufficio e la « tangente »> del 
2 To funziona come un contri­
buto associativo obbligatorio 
a favore delle due associazio­
ni padronali, riscosso tramite 
un ufficio statale! 

Che cosa accadrebbe se i 
fittavoli e i viccoli proprietari 
coltivatori diretti — come 
chiedono i partiti d i sinistra 
e la Confederterra e come av­
verrebbe se la D.C. fosse bat­
tuta nelle elezioni — non do­

vessero p m paga re » contri­
buti unificati? Anzitutto Bo-
nomi perderebbe tutti i suoi 
« organizzati » forzosi; inoltre 
la sua Confederazione e quel­
la degli agrari non incasse­
rebbero più la « tangente », 
calcolabile a diversi miliardi 
l 'anno, sui contributi che oggi 
gravano sopratutto sui .medi 
e piccoli imprenditori agri­
coli. 

Verrebbe così a cessare uno 
dei più vergognosi trucchi 
che il governo e gli agrari 
abbiano saputo escogitare alle 
spalle dei contadini, un inde­
ano gioGO di bussolotti per cui 
il danaro di chi lavora con 
fatica un pezzetto di terra va 
a finire, per misteriosi ma au-
torìzzatissimi canali, nelle ta­
sche dei padroni alimentando 
contemporaneamente la ma­
stodontica greppia bonomia­
na. I contadini italiani, che 
aia hanno dimostrato con le 
in-o ir*in di averle abbastan­
za di questi sistemi, devo­
no saper approfittare dell'oc­
casione del 7 giugno per dare 
un colpo mortale al marciu­
me politico che tuttora li op­
prime. 

* * 0 

EsDOiiZrone a Leningrado 
tfi disegni fiamminghi 

LENINGRADO, 6. —Un'espo­
sizione di acqueforti e disegni 
di pittori fiamminghi del XVII 
secolo si è inaugurata il 15 mag­
gio all'Hermitage. Sono esposte 
un'ottantina di opere tratte dal­
la collezione del Museo, tra LUÌ 
molti disegni di Rubens, Van 
Dyke, Jordaens, Snyders ed al­
tri pittori contemporanei, che 
destano grande interesse 

NOSTRA INTERVISTA COL COMPAGNO GIOVANNI ROVEDA 

La flotta mercanti le italiana 
è la più antiquata del mondo 

Il ministro Cappa diserta i] convegno dei cantieri per fraternizzare con un arma­
tore missino.— < Prime pietre » in mare — Le promesse elettorali dell'iiltim'ora 

A conclusione del Convegno 
dei Cantieri indetto dalla FIOM 
svoltosi nei giorni scorsi a Ge­
nova. abbiamo intervistato il 
sen. Giovanni Roveda, Segreta­
rio generale dell'organizzazione 
unitaria dei metallurgici e re­
latore al Convegno. 

D. - Nei suoi pin recenti 
scritti e • « b e o n i - il ministre 
Cappa si « t w m i i ottimisti­
camente salta situazione canlir 
cistica e delta marina mercan­
tile. In qua! misara ritieni sia 
legittimo tale ottimismo? 

R. - Anche nel telegramma 
inviato ai lavoratori dell'An­
saldo. in cui declinava l'invito 
rivoltogli, il ministro Cappa ha 
lasciato notevole segno del suo 
purtroppo presuntuoso ottimi­
smo. chiedendo nientemeno ai 
lavoratori di riconoscere come 
positivi» l'opera da lui svolta 
per la Marina mercantile ed i 
cantieri I lavoratori sarebbero 
stati molto lieti di poter con­
statare. al termine dei lavori 
riel Convegno, come legittima 
la richiesta di Cappa. Invece 
la situazione tratteggiata dai 
delegati di tutti i cantieri ita­
liani è stata ben diversa dalla 
demagogia del Ministro. E" sta­
to infatti rilevato che il poten­
ziale produttivo dei cantieri 
italiani è attualmente utilizza­
to al di sotto del 40*;; ; che le 
commesse in cor^o sono in ge­
nerale di imminente esauri­
mento e che i reparti per la 
costruzione dello scafo si tro­
vano già in condizione di avan­
zata crisi, mentre, essendo le 
commesse formate in prevalen­
za da naviglio cisterniero, e 
minimo il lavoro per i repartì 
di allestimento. E* anche stata 
constatata la quasi inesistenza 
di commesse navali per conto 
estero e la politica discrimina* 
toria operata nei confronti di 
alcuni possibili committenti 
stranieri, che vedono rifiutarsi 
le loro offerte di lavoro. Basta 
ricordare che l'anno scorso alla 
Conferenza Economica di Mo­
sca i cantieri italiani avrebbe­
ro potuto acquisire ordinazio­
ni per 25 piroscafi di vario 
tonnellaggio, alcuni dei quali dt 
Grande tonnellaggio e che il 
Governo non permise la costru­

zione delle 4 navi miste datai varo, da parte delle Camere, 
quattromila tonnellate, per le Ideila relativa legge. Ora, che 
quali l'armatore e costruttore | i l Parlamento è chiuso, mentre 
Messina aveva stipulato il con 
tratto. Da più di un anno il 
Cantiere di Pietra Ligure è ri­
masto senza lavoro. 

Per quanto riguarda lo stato 
della nostra flotta, basta rile­
vare che il suo incremento è 
notevolmente interiore a quello 
di tutti gli altri Paesi, ad esem­
pio quello della Francia, il cui 
governo ha saputo avviare dei 
programmi di rinnovamento e 
potenziamento della flotta mer­
cantile. Basta rilevare che la 
flotta italiana, in riferimento 
all'età del naviglio, è la più 
vecchia del mondo: oltre un 
quarto di essa è vecchia di più 
di venticinque anni, circa il 
10% è in navigazione da un pe­
riodo di tempo oscillante tra i 
10 ed i 25 anni. 

Inoltre circa un terzo del 
tonnellaggio italiano è costitui­
to da navi del tipo e Liberty», 
vale a dire di cattiva qualità 
e pessima navigazione. 

Da ciò risulta che il 50% 
della flotta mercantile dev'es­
sere messo a riposo e sostituito 
da mezzi nuovi e di qualità, in 
modo che la marina nazionale 
possa concorrere con quella di 
altri Paesi anche quando la ri­
chiesta di naviglio ed i noli 
marittimi diminuiscono. Ecco 
perchè non possiamo che con­
siderare arbitrario e demagogi­
co l'ottimismo dell'ori. Cappa, 
al quale la situazione attuale 
dei cantieri e della ma­
rina mercantile dovrebbe 'spi­
rare un atteggiamento più con­
sono alle responsabilità dì cui 
è investito un ministro. 

D. - Seconde «.aale metra 
dobbian» eensMerare allora le 
promesse di Cappa relative ad 
un vasto pregranma di castra­
zioni navali, presentatoci m 
qaestl giorni come di immi­
nente attuatone? 

R. - Da due anni giace al 
Parlamento un progetto di leg­
ge. da me presentato a nome 
dei lavoratori metallurgici ita­
liani, per le costruzioni navali 
e l'inìzio del rinnovamento del­
ia flotta. Noi non abbiamo mai 
considerato tale progetto come 
definitivo, ma semplicemente 
come avviamento ad una di 
scusatone del problema che por 

cioè è impossibile dar forza di 
legge ad un progetto del ge­
nere, il ministro Cappa pro­
mette al cantieri ed alla flotta 
italiana 200,000 tonn. stazza lor­
da di naviglio. E' superfluo sot­
tolineare che tali promesse av­
vengono in periodo elettorale, 
mentre II ministro presenzia a 
vari e ad inaugurazioni di di­
verso tipo. Mentre i suoi colle­
ghi di Governo si affannano a 
posare prime pietre. Cappa, for­
te della sua esperienza— mari­
nara, ha capito che le pietre. 
nel mare, vanno a fondo, ed 
allora si lancia in promesse, 
anch'esse destinate a sparire 
nei gorghi della campagna elet­
torale. E* facile infatti rilevare 
che Cappa si impegna a nome 
di un Governo che dovrà risul­
tare dalle prossime elezioni e 
del quale non crediamo sia in 

diritto di ipotecare un ministe­
ro ancor prima che la volontà 
popolare si sia espressa. Ben 
altra accoglienza avremmo fat­
to ad un suo progetto presenta­
to quando le Camere avevano 
ancora la possibilità di .tradur­
lo rapidamente. 

Oggi non possiamo che con­
siderarlo una scorretta mano­
vra elettoralistica, 

D. - Qaale eredi sia danane 
la base Migliore per aatdcararo 
a problemi tanto importanti 
come ciaesti ana fatane soia-
sione? 

R. . Credo che tale base pos­
sa essere raggiunta dando ima 
forte disillusione al ministro 
Cappa, ed alle forze armatoria­
li e politiche che egli rappre­
senta nelle prossime elezioni. 
E' chiaro che i lavoratori ita­
liani non possono votare per 
chi ha operato in modo tanto 
contrario agli interessi del 
Paese. 
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tasse a concrete soluzioni cri bocca ed alito puro. 

— Guardatemi bene: è l'ultima volta che mi vedete sorridere 
a bocca chiusa, perchè da demoni userò anch'io il Nuovo 
Dentifricio Durban's alla Clorofilla ! 
Owerfax, Steraminc e Clorofilla attiva al 100% sono i tre 
ritrovati che fanno del nuovo Durban's il Dentifricio perfetto. 
Essi vi assicurano denti smaglianti, assoluta Igiene della 
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